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Il decre to delle elezioni e il programma del Governo 
IL DECRETO 

Ln Oaxtetla Uffletale ha pubblicato 
il (limoso deoi'«t9, con cui : 

Art 1. — La Camera dei deputati 
è sotdlta.' 

Arti Z. ~^ l collegi elettorali sono 
coofosati per 11 giorno 6 novembre 1904 
agli effetti di eleggero olasoano un de­
putato. 

j(rt. 3 — Occorrendo una seconda 
Totasiooe avrii luogo il 13 novembre 
1904. 

Art 4 — Il Senato del Regno e la 
Camera del deputati sono convocati per 
.11 giorno 30 novembre 1904. . ' 

il rendiconto 
dei Ministero Giolllti 

Le pioies^e a i fatti 
Il decreto è preceduto dalla consueta 

Relstioné al Re. 
«Il 1 dicembre dello scorso anno 

— incomincia — presentandosi al Par 
lamento, il Ministero espose il p.-o-
gramma che intondeTa seguire invo 
oando nn-: jim»»jii»f0 r,e(i-. efplusito giu­
dizio iMWMeiatW 'ssaulr del 3 lo 
approvò con.'187 voti di moggioranza. 

e Qu l̂ programma fu allora da molti 
ariticató come troppo Tasto e conte-
uenta troppe promesse. 

< Slamò lieti ora di constatare che, 
in meno,di un anno, tutte le promesse 
che dipendevano duil'azione del Go 
vernò furono mantenute, e che l'opera 
legislativa ebbe anzi uno sviluppo assai 
più ampio di quanto fosse io quel prò 
gramma indicato » 

Continua poi passando in rassegna 
ij lavoro pailsmeatare oompiuto nei 
sei mesi di vita attiva. 

Illustra (veramente — un poco od 
usum delphini). i trattati di commercio 
con pi USI 

Il perehè. dello seioglimenlo 
Lo sciopero generaila' 

Ed eoooòi al clou del resoconto mi­
nisteriale : 

< La ventunesima legislatura — dice 
la Relazione, — ohe in questo anno 
diede prova di cosi feconda operosità, 
si àvvioipa oramai al suo termino se­
condo Ì6 Statuto fondamentale del 
Regno. 

«Mentre il Ministero confidava ohe 
potesse ancorai risolvere i due grandi 
pro,blemi dei. trattati di commercio e 
deli'ordiaamento ferroviario, il paese è 
stato profondamente turbato da disor­
dini, artifiplalmente provocati senza ra-
gioné (ahi!., guesio no ....̂  i quali crea­
rono uno stato di cose che ditflcilmento 
consentirebbe alla Camera dei Deputati 
la surenitii iiecèsiiana per la diKCnssione 
di vitali problemi (quello sì.') daila cui 
risoluzione può dipendere l'avvenire e-
opnomico dell'Italia per una lunga sene 
di anni. 

' «In tale stato di dose, i sottoscritti 
credono opportuno di proporre alla 
alla M. V, di interrogare il paese, espo­
nendogli fronoamente quale é la via 
ohe il Ministero intènde seguire, af­
finchè 0 l'azione del Ministero sorretta 
dal voto degli elettori abbu la forza 
richiesta dalla grayità dei problemi da 
risolvere, o sia dal paese stesso indi­
cata queliti, diversa via ohe egli ritenga 
doversi seguire. 

«Affinchè il giudizio degli elettori 
riesca cbiaro e senza possibilità di 
equivoci, riteniamo necessaria una pre­
cisa esposizione, almeno delle sue li­
nee generali, del programma del Mi­
nistero ». 

IL FBOaRMà DEL MISTERO 
Libertà ve cercando.... 

Il gaanto i sftda ai leazimiaii.,.. dglla die rive, 
•«Nella politica interna — dice la 

Relazione -^ il Ministro non muterà 
una linea, al programma seguito dal 
febbraio, 1901. m poi, cioè q.jollo della 
più ampia liberti per tutti nei limiti 
della Itgge. 

« La lede nella politica liberale non 
può essere scossa dalle violenze di 
una esigua-minoranza (Oli. Fradeleto e 
compagnit'a voi!) che tutto il paese 
ha disapprovati!. 

«Queste violenze hanno anzi dimo­
strato che la liberty è sopra tutto te­
muta dagli elementi rivoluzionari, i 
qvali perdono io lin regime libero, d-
gni ragione di essere, e per ciò ogni 
prestigio. 

«Essi dimostrarono coi fatti .che per, 
aoqu'stare qualche predominio sonoico-
gtrottl a sopprimere ognblibertà, com 

prosa que la della stampa, por la im 
potenzia in cui Scino dì sostonero col 
ragionamento le loro nHqnrd.. teorie ». 

LA MARCIA DEL PROLETARIATO 
non è una « marcia bestiale » 

(Siìdtcato ai conservalort) 
* L'esperienza di questi ultimi anni 

ha provato che il regime di libertà, più 
che a qualsiasi altra classo, giova ai 
lavoratori della oitià o dei campi che 
ne ebbnro Urghissimì beneflcimateriali 
e morali. ' • " • •" 

« Il Ministero, convinto ohe solo col 
benessere delle classi popolari pòssa 
aversi una vera prosperila del paese 
e una vera pace soiiiale, manterrà fermo 
il suo indirizzo, nella fiducia che le 
classi lavoratrici avranno abbastanza 
alto II sentimento dilla loro dignità per 
non lasciarsi opprmere dalle interessate 
tirannie chn surgono dal basso. 
Rivoluzionari e reazionari... sì toGoano 

«Questo programma di ampia libertà 
trova vivaci oppositori nel due partiti 
estriml ma il ministero è deciso a 
manteoervisi fedele avendo illimitata 
fiducia nel senno del popolo italiano 
cui l'I storia ha insegnato essera suoi 
nemici ugualmente pericolosi la dema­
gogia e la reazione. 

« Nel grande movimento sociale che 
in questi aitimi anni sj è compiuto in , 
Italia alcuni inconvenienti, alcune vie- { 
lenze si cbbaro a lamentare, le quali | 
se non furono di tala- imporlama da ' 
metlere m dubbio la convenienza dil 
regime di libertà, ci impongono perù 
il dovere di studiarne lo causo e di 
cercarne i rimedi I 

« In tale stud o si alTtcoia in primo 
luogo la considerazione che il sistema 
di libertà è nuòvo in Italia e non vi 
sono àncora abbastanza educato molte , 
dello classi agiate, le quali noa hanno 
ancora Euffio>entemente compreso che , 
in un regime di libertà non si può nà ' 
SI deve attendere ogni cosa .dal Oo 
verno, ma occorre pure una vigorosa 
az'one da parte di tatti i cttadini per 
l'I tutpU dei IppFt'Jrui loro intrtp-<«st» 

Contro i delinqiigiiti camalli D i pssOàtori nel Mido 
Co:itt((ua qui la' reluz oue rl.oftindo 

l'opera nef-ista dei teppisti, contro la 
libertà e la serietà dei movlmonti po­
polari. 

Il Ministero proporrà al Parlamento 
di aumentare le forze della pubblica 
sicurezza, e di approvare il disegno di 
legge sui recidivi in reati comuni. 

La scuola - Daa punta polemica contro i protestori 
« Ma' i provvedimenti -~ coulinua la 

Relazione — sui quali sopratuttò si 
deve fare aitsegnameoto per t-lmuovere 
i pericoli delle libertà sono: una mi-
gliore istruzione ed educazione delle 
classi popolari, e una istruzione delle 
classi agiate più rispondente alle ne­
cessità dei tempi nuovi », 

E li Ministero promatte — non senza 
W,»,,l̂ ui»̂ H. (^l^fpictj, • un pa'irf>iti|Rl9)« 
dir vero, contro ,i,l,jy9af>'ìs/\<J5,jlfl'')Ri'o-
fessori, speciali CiiVe'pel miglioramento 
delle scuole di ogni grado. 

« Ne farà ostacolo — dice — al 
nostro proposito la indignazione sollo-
vata nel paese dalla inconsiderata leg­
gerezza di alcuni che si ofi'ersero di 
seguire quel partito che loro promet­
tesse maggiore stipendio...») 

Rli àltii'piQUeiiii legislativi 
Passa poi la U;;lazione agii aliri grandi 

problemi di soluzione urgente: 
l'eseroiiio ferroviario, dichiarandosi 

il Ministero fautore convinto dell'eser­
cizio di Stato ; 

contro lo sciopero nei serviti pub­
blici (prqvvadimenti di giustizia e di 
disciplina verso il personale, mediante 
apposita legge;) 

per le riforme sociali: «il Par­
lamento dovrà riprendere con serietà 
di proposito lo studio delle quistioni 
sociali al fine di giovare seriamente 
alle classi lavoratrici, rialzandone il 
tenore di vita, ed elevandone l'istru 
zinne e l'educazione. E' questa una delle 
principali mìssiouì dello Stato, poiohè 
solo nel benessere delle clasni più nu­
merose della società può avere solida 
base la grandezza e la prosperità di un 
paese, A tali concetti dovrà essere coor­
dinata una logica e sena riforma tri­
butaria quale già fu delineata nel prò 
gramma del Ministero e ohe noi man­
teniamo». 

Finalmente : garanzie per la solidità 
del bilancio ; studio e soluzione del 
problema meridionale'; nessuna riduzione 
dei bilanci militari. 

Oronache e chiaèchiere 
elettoxa.ll . 

Lo specifico moschlfuqo dell'ono­
revole Giolitfi - La triade.... della 
moralità. 
Un gustoso episodio di stagione, ohe 

leggo noi giornali romani. 
Si nota che a Palazzo Braschi da 

'parecchi giorni'.non. o'è piùia rossa di 
deputati per sollecitare .una udienza 
dell'on, Giollttl, e a lui raccpmandare 
il corpo, l'anima ed aijahe il seggio. 

Che è stato! quale..,, .soacciamQ8che 
ha Inventato. l'oD. Cllolittlt 

Oh una cosai.setiplioi<i8lma: oon una 
disposizione fredda; tagliente, irrevoca­
bile il Pr«sfitl^l|ldlM3oil«iglio ha sta­
bilito che i siitnort deputati dovevano 
parlare... col Segretario di gabinetto I 
* Poetale al portinaio*..., 

CIÒ è bastato, Presto, lo valigie, e 
fuga generalo vorao i rispett.vi collegi. 

Mi par di vcdeiie 1 lampo d'. sorriso 
maligno nell'occhio tartaro dell'oc Gio-
litti. « » « 

Si confermano — e si commontano 
salacemente ed argutameoto le tre can­
didature: Palizioio, Nasi o Sani. 

Ruffaele Palizzòlo si presenterà a 
Palermo I control l'cn. 01 Stefano 

Nunzio N'i*i a<rà a competitore a 
Trapani il socialista arv, Montalto. 

Severino Sani a Portomaggiore avrà 
I di fronte l'ori, Enrica Farri. 
I I « oonservatorii », naturalmente ap-

poggieranno la triade.. della mor»lità 
'(INO DSILA PLATEA.. 

Il documento conclude constatando il 
buon movimento ascendente dal nostro 
Paese nel campo economico e finanziario 
non meno che in quella della coscienza 
politica. 

Le prodezze di Macola 
S o h l a f f A B s i à un» « t r i l l a n a l . . . 

Il'Avanti! come si sa, feCH la b'O 
grafia di Macola'nel la rubrica «ì 503 
moribondi », 

Ora il t Lavpr/ìlore » giornale so­
cialista di Treviso, riportò' tale biografia, 

A dastelfraacdì, dove l'onorevole eroe 
risiede, li giovanetto Tommasello Va­
lentino d'anni 16, mentre vendeva il 
gornole s'imbattè nel Macola. 

S ipeto ohe fqce il prode campione ? 
Chu-se al ragazzo una copia, e nell'atto 
di ritirarla gli tanoiava andare due o«f 
foni da fargli uscire il sangue dalla 
bocca, coprendolo per giunta d'Impro­
peri, e strappandogli molte copio dal 
giornale 

Accompagnato poi da aicuni iiuoi non 
meno valorosi seguaci, il Macola si recò 

-nirabitazione del socialista Turcato che 
stava lavorando; con ogni sorta d'in­
solenze lo attaccò, minacciandolo co! 
bastone, e gli menò un calcio, senza 
però colpirlo. 

Reagì il Turcsto rispondendo per le 
rime al prode onorevole che dichiarò 
di votfl9!.as|lilira tutti i .socialisti col 
revolva'î  e col fucile. 

Testimoni oculari — si scrive di là 
—- poti'anno provara le duo aggressioni 
per le quali fu "portn querela. 

Il mistero delle coiazze Benedetti 
Un gerente arrestata 

Dalle corazze par uomo inventate da 
certo Benedetti, da fornire alla Russia, 
molto si parlò. 

Ma ora si viene a capire che le co­
razze e la relativa loro invenzione oon 
sono mai esistito. 

A Milano il procuratore dei Re ha 
spiccato mandato di cattura contro un 
tal Calligaris, factotum d l̂ Manzoni, 
a sua volta gerente del monopolio 
delle corazze. 

Quest'ultimo - pure verrà tratto in 
arresto par rispondere di 60,000 lir^ 
intascate dalla Società Bancaria Mila­
nese, senza che mai si sapesse ove fi­
nirono. ' -

» * 
Ecco brevemente i fatti. 
Il sig. Manzoni per eaoploiler il me 

raviglioso quanto miitarioso trovato 
d'un giovane romano, istituiva no «Mo­
nopolio Biinedetti » oreito a Sindacato: 
a di CUI si fece gerente. 

Incominciò quindi le trattative, oon 
un colonnello, .addetto militi^re all'am. 
basciatar russa a Roma per la fornitura 
di parecchio migliaia di corszze. 

Un aflfare d'oro insomma. 
Ma al Manzoni mancavano i fondi, 

diceva di tenere sole 30 mila lire — 
altra 70 mila chiese dunque'alla'So­
cietà Bancaria Milanese. 

Questo capitale doveva servirà per 
gli acquisti' del materiale occorrente 
par la fabbricazione dalle corazza 

La Banca fece qualche difficoltà a 
sborsare ì danari, anzi decisa, di se­
guire il Manzoni nel suo viaggio per 
gli acquisti. 

Dosso si .oppose dicendo che l'inven­
zione doveva esser circondata dal mas­
simo segreto e parti solo, 

I Si recò a Genova dove la Banca 

spoH) 30 iDÌI'i lire, a Torino no inviò 
altre '20 mila, a Novara 10 mila e in­
fine a L»oco 20 mila. 

Ma un bruito giorno la Bioca si ac­
corsa d'i-sser caduta io trappola, ve 
upndo a sapere che nessun materiale 
il Manzoni avea acquistato. 

No chiese ooiito ed egli disse che il 
matonaie si sarebbe acquistato e con­
fezionate le corazze. 

Allora II Manzoni venne ad aocord 
col Benedetti per disinteressarla dàlie 
sorti del Monopolio, 

Ma la Banca ruppe ogni indugio e 
denunziò II Manzoni al Procuratore del 
Re per truffa. 

Infatti è chiaro che quel «Monopolio» 
non era altro ohe un mezzo qualunque 
per truffare la Banca milanese. 

• '•' '• • • - ' > . -

Notizie ultima da Milano recano che 
il Manzoni è stato arrestato. 

. * • I «a 1 >*. — ' 

Nell'estremo Oriente 
LA STRADE ORBENBA 

E' un senso tiammisto di terrore e 
di tristezza, è una impressione agghlac 
ciante e penosa che si produce nel­
l'animo nostro nel rilevare le treibbìide 
notizie di morte, i tragici jjiartlddlari 
di lotte giungenti a noi dalle loniane 
ragioni ove da ben otto mesi sì com­
batte, ove due eserciti colossali si con­
tendono la vittoria, ove è una gara 
ferocissima alla distruzione, allo star-
mìnio. 

Questo lungo tempo di aspra con 
tesa pare abbia sempre più accreaciuta 
l'animosità, l'odio reciproco : i soldati 
avversarli hanno oramai qnssi perduto 
dì vista io scopo strategico, politico 
della campagna : la loro missione sem­
bra qutlla di annientare, di uccidere, 
di strappare al nemico facili e can­
noni,... 

Spettacolo immenso, magnifico per 
le sue proporzioni, dolorosamente sen­
sazionale per le,sue conseguenze anti­
sociali, aatiumanitane, spettacolo gran-
diosamnoto orrendo l 

Possibile che l'immenso grido d'gr-
•'f^e "(J&feféi-fipan^8'-'*tt*nPftoii^8cÌ& 
sorgere da tutto il mando civile il 
.grido del « basta ! » e non segni nella 
coscienza di tutti ì popoli il finis dalle 
guerre nel mondo ? 

UN DBMOOKATICO. 

Ile 

La M IQSSl 
La notizie che si hanno della guerra 

sono sempre più desolanti per l'eser­
cito russo, lo perdite del quale ascen­
dono alla cifra spaventevole di 40.000 
uomini'. 

Altri 30 cannoni sono stati presi dai 
giapponesi, assifine a un. grap, numero 
di' facili,- 'di 'lÀttn'imoH''e di'-'yqùiifBg-
giamentì. 

Dei combattimenti del giorno 14 si 
narrano episodi di .valore veramente 
eroico. 

Rimasero morti il generale Smoleosk 
e I Comandanti di batteria B^ranowe 
e Averloibìi-. 

L'ordine di prendere l'offansiva venne 
ai ruHSi dallo Czar 

I reggimenti siberiani furono addi 
rìttura decimati. 

II combattiaiento fu roso ancora più 
terribile da un furioso uragano con 
grandine e pioggia torrenz ale. 

Il 15 e il 16 »i ebbero violenti duelli 
della artiglierie. L'esercito russo con 
tinuò a rìp.egare su Mukden, inseguito 
dal giapponesi. 

L'esplosione dagli sropnels produsse 
dei veri macelli. 

Nel pomeriggio del 16 la lotta era 
cassata, ma fu lipresa con muggior vio­
lenza nella notte. I russi riuscirono a 
mantenere lo posizioni lungo il fiume 
Sha e s'impadronirono di sei cannoni. 

Dispacci da Toko recano che la pò 
polaziono accoglie con calma la notizie 
del a guerra. Non si odo nessun grido 
di gioia e si vedono poche bandiera, 
S'iooomiocia a sentire un grande desi­
derio di pace. 

Sempre gravi perdite russe 
Le ultime notizie dal teatro della 

guerra, 'portano che i russi lunedi at 
taocarono dlspor&tamonte 1̂  posizioni 
occupate dall^ truppa di Oku, Notzu e 
KurokI, ma furono respinte con enormi 
perdite su tutta la linea. 

I {jiMponesi .sQn(!,jpagicgni|,di t^tte le 
linee,'attre 'pasizlBììi s'aranno'conqui-
«tate. 

Si rag atra qualche parziale successo 
-russo, ma senza effutti positivi 

Lo Czar abiiandona la Manciurìa 
i Si ha da Pietroburgo che lo Czar, 
I d'accordo col generale Grippeijberg, a-
; vrebbe deciso di mobilizzare 600,000 
I nomini, di'abbandonare provvisoriamente 

la Manciurìa, e di informare le Po 
tenza dellttisua-i^tenziopeidi ooo^ìBuare 
la-^Wlfra!"';' 

B H I N I 18 - (Mm) ~ Prografltma 
dei festeggiamenti — Domenica £3 — 
Ore 8 Passeggiata ufficiale. 

Ore 10 — Ricevimento delle squadre 
ciclistiche e Vermouth d'onora nelle 
sale del Municipio. 

Ore 11 —- Inaugurazione dal labaro 
dell'Unione Ciclistica e sfilata. 

Oro 13 — Banchetto cicli^tlos. 
Ore 15 —. Corse Pedestri eoa ptemi 

in danaro. 
Ore 16 — 'Tojrî ip,!» di beneficenza a 

profitta della 'Congregazione di Carità 
con 1 seguenti premi. 

Prima tombola lire 100, seconda lire 
'7S, cinquina lire 76. 

Ore 18 — Concerto della banda di 
Gemona. 

Ora 19 — Illuminazione fantastioa 
della vio principali. ' , 

Ore i g i | 3 — Grandi fuochi artlfi. 
ciaìi ,prep;iral;i dal iibràvai-pirutdcuio 
Luigi''Turrìni 'di Tarcento. 

Balli al Tabsacco e alle Alpi. 
Lunedi 24 -- Inaugurazione del mer­

cato settimanale. 
Ore 8 — Passeggiati^ musicala.. 
Ore 16 — Cuccagna a preìal la 

piazza maggiore. 
Ore 16 — Ascensione di palloni 

areostàticì. 
Ora 18 — Concerto dalla ba^da lo­

cale, balli al Tabeacoò, e alle Alpi. 

T r i o e t M i m o , 19 — Promozlont. — 
Il nostro ooDciitadiuo 'Alòide Tiizei, 
allievo della scuola di Modenai fa 
promosso'sotto tenente noi 20°'arti­
glieria di stanza a Padova-

Congratulazioni ed -; auguri di bril-
I laute aî élllarà. '' --. •' '• -'''•>"•' 

I .Oi«r<Iliileì 18 (rlt.)'>^"«iKÌÌ-aiieSra 
l'oiservauza della legga e del ragtla­
mento sulla circolazione dei valooipadi. 

Molte macchine sono prive dol<frano, 
del campanello e la notte di faaale 
accesa. ! 

Questo lo diciamo perchè in quatti 
4 giorni poco mancò che non avvenit-
sere disgrazie per queste ìnfrationL-

Sporiamo che si provveda con qualche 
esempio. 

Inforlunls 'sul lavoro -^ Questa sera 
verso l e 17 un operaio unraiore da 
Faedis, addetto ai lavori dell'orlgandb 
Seminario, precpitò da l'un piano al­
l'altro del fabbricato centrale assiema 
ad una grossa trave. Nella caduta ri­
portò gravi contusioni al dorso e ad 
una gamba. Venne medicato dai dottor 
Accdrdìni' e poscia con vettura aeoom-
paguata a casa sua. Ne avrà per oltre 
un mesa. L'operalo è assictaratd. 

P o p d a n o n a , 18 (rit) — Interno 
alla Torre di S. Giorgio — Rinnoviamo 
la domanda al reverendo parroco di 
« Borgo »: Dova sono i danari raccolti 
per terminare il lavoro? Già altre 
volte siamo stati in argomento e il mi­
nistro di Dio si mantenne nel più esi­
larante silenzio. 

Ricordiamo anche che si dovea bo-
siituira un comitato per fare uo'in-
ctiresta a contmuara nella so.ttoséri* 
zione, ma, more solito, ai primi osta­
coli la buona volontà è i;vanìt'ai' ., 

Daoenza — Spesso tungî ^U .via Maz­
zini 81 vedono esposti al pubblico certi 
indumenti che gridano: bacato, bacatoI 

I regolamenti vietano simili esposi* 
zioni ma sa pure fosse, possibile .una 
tolleranza dovrebbe essere per gir og­
getti che non levano schijp. — A pro­
posito di regolamenti recentemente il 
Sindaco in modo energica — ciò ohe 
non avevano avuto l'animo di fare i 
predecessori — richiamava.! negozianti 
all'osservanza delle disposzioni di legge 
sulla esposìz'one delle merci. Possiamo 
dire che la tirata d'orecchi non ha avuto 
efTdtto, a anche oggi potrà ospitare, 
camminando, di batter la testa o contro 
un fanale, o contro un fazzoletto eto. 

I negoz anti ci malediranno-. Noi ti­
riamo via lo stesso pensando oh.̂  l'eo 
casso è abuso < specie quando (ica-
usli » sono stretti e molto frequentati. 

C a r w a d i P a r d a t a o n * , 18 ^ Un 
perioolo soampato — li sig.' Ba'l'illa 
Cella domanicsise ne l'itornàva a òasa 
dalla sagra di Cerva. 

Strada facendo il cavallo impauritasi 
SI mise a correre sfrenatamoota get­
tando a terra e trascinando per pa 
rocchi metri il sig. Cella che riportò 
alcune contiisioni. 

Àuguri sinceri par una spllecjta j|ua-
rigiono. 

Libretti di paga 
I pai* operai 
I Modello approvato dal Ministero 
1 di Agricoltura Ind. e Comm. si ven-
' dono presso la 
i TIPOeRAFIA MARCO BARDU8C0 
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IL FRIULI 

(Il uliflmo dtl Friuli fWia il nmuiro 9 1 1 ' 
H Cnnttta iaH*poti»Ì0H» tUl pttbblieo ÌH 

Vffmo dalU a atl4 iO ani. e JatU U gii* iB). 

Rota elsttopall 
Gl'indiani 

Gpro «Fritti! », 
L« Patria del Friuli parlando det-

l'ordina del giorno dei partito radicate 
dice : 

< del ohe pare ei avesse una fusione 
fra i gruppi capeggiati ano dal Marcerà 
l'altro dal Saocbi». 
, Non sa la Patria ohe i due gruppi 

di cai parla (fra i quali c'era più dit 
ferénsa di forma che di sostanza) si 
sono fusi anoora nell'ultima Congresso 
radicale! Un curioso 

H a è tacito comodo i^ro l ' indiano' 
quando fa comodo I 

I soolalisti 
Ieri sera il'Circolo socialista decise 

di lottare per là intransigenza, affer­
mandosi' sopra iin, nome che lerrii pro­
clamato ic un pubblico comizio. 

Infine si votò un ordine del giorno 
lunghetto che ci è comunicato, ma che 
siamo assolutamente costretti a riman­
dare a domani. 

U candidatura repubblicana 
Lunedi abbiamo raccolto la voce, 

corrente nei ritrovi, che i repubblicani 
avessero deliberato di affermarsi nel 
nome del concittadino Valentino Pa-
gara ; dosa ohe non òi ' p a n e pùnto 
Insensata, né malignamente satirica, an­
che, perchè si sa che il Gomitato cen­
trale del partito repubblicano ha reo-
comandato ohe non si oerohino, per 

'tali affermazioni, i grandi nomi, ma si 
preferiscano i modesti e buoni nomi 
locali. ' 

Senooohè apprendiamo che il Circolo 
repubblicano udinese non ha deliberato 
di Affermarsi sul nome del Pagara, ma 
su quello dell'oo. Salvatore Bai'zilai, 

Per l'assemblea - r II randioonlo 
- . Domenica 23. corr. alle ore 13.30 i 
SOCI effettivi della < Vbterani e Reduci > 
SODO convocati io assemblea generale 
ordinaria nella Sala di Scherma. 

Ha preceduto la coniocazione il con 
aneto opusnoletto, diramato a tutti i 
soci, QODteoenteil rendiconto economico-
morale del 1903 e duo '.mportaoti re-
Iasioni-, una Con la proposta dei nomi 
di friulani illustri uallt) armi da darsi 
ai nostri odiflci militari, l'altra relativa 
alle lapidi, ricordanti i friulani morti 
per la patria, da collocarci nell'ex tem­
pietto di S. Giovanni. 

Nella relazione del Consiglio direttivo 
suli'andamanto. della Società nel 1903 
troviapao anzitutto il triste elenco dei 
scoi defunti; e si constata poi come 
contro un attiva di lire 4837.43 le 
spese. abbiano ammantitto a sole lire 
3530.66, avendo quindi un clvanzo di 
cassa di lire 1276.79. 

Segue poi l'elenco dei telegrammi, 
delle oblazioni, delle corone, e di tutti 
quegli altri nobili liiezzi con cui si com-
memoraraoQ le date più importanti. 

In quésto' à anche ricordato il ma 
nifesto pubblicato dalla Società in oc-
càsiahe delia venuta a Ud^ne dei Reali 
d'Italia, e tutte le onoranze recate ai 
Sovrani in quella fausta occasione, bone 
conclude questa relazono: « m giiel 
giorno si rinnovarono nei cuori friu­
lana gli entusiasmi dei giorni della li-
àeraiione; unanimi verte sentili fu­
rono gli applausi e gli evviva al Re 
e alla Regina ohe colla loro visita 
rinfocolarono là speranza in coloro 
•niÙe cui terre ancora non sventula 
la bandiera italiana ». 

Nella Relazione sui lavori da farsi 
nel tempietto 'ex S, Giovanni dì con-
formitit'al progetto dell'architetto Co-
mt'Dcini, 91 ricorda come nella seduta 
pubblica del Consiglio muiiiopale déll'S 
giugno 1904 à stato appi-ovato ohe l'ex 
tempietto di S. Giovanni sia destinato 
a sacrario patriottico, ohe vengano per 
ora collocate le lapidi sotto la serve 
gliailza della Commissiolie conservatrice 
dei monumenti e dell'UfScio 'l'ecnico 
municipale, e sia autorizzata la spesa 
di lire 1000 a carico dei Comune per 
lavori di risanamento e ristauri. 
' Restano co»l insolute le modalità per 
far frante alle spese da aoateoersi per 
la tornitura, in .Qĵ er» delle lapidi. 

L'opuscolo tèrmine cól conto consun­
tivo dell'esercizio 1903' e il prospetto 
dei' SOCI effettivi ed onorari, 

Contieoe anche la nota .ed interes­
sante relazione del vico segretario Raf­
faello Sbùelz SUI nomi di illustri con­
dottieri da darsi ai nostri edifici mili­
tari, già pubblicata nel Friuli. 

B S o t o o i ó l i s t i a t t e n t i I Ieri nel 
pomeriggio il noto commissionato R. C. 
percorrendo via Osmona, per uno scarto 
improvviso d[t{>c!»p firee dalla non troppa 
fami^l;a^i.(à ciolla macchina andava a 
gam'be'levate ! ' -' 

Fortuna ohe non sì fece alcun male. 
Consigliamo perciò il motociclista a 

far studi d'equilibrio prima di avven­
turarsi uetle'.corse per/la città. 

os303sr-a-OK:E! 
Va fuori d'Italia 

Questa confessione ò dei Crociato 
« Net eamp0 altrui. 
Le elezioni politioho aono il campo al­

trui; diamogli dunque una guardata...,» 
Sissiguori : per cotesti preti, stranieri 

al loro paese, tutto n.ò che riguarda e 
Interessa la patria italiana, tutto ciò 
che non serve allo reverende pancie 
della casta chiusa, è «campo altrui». 

Un cittadino che non abbia rinnegata 
il suo paese può in cosoienza affidare 
alle scuole e alle dottrine di cotesti 
preti i suoi figliuoli! por vederseli al 
levare nei concetto che l'Italia « è 
campo altrui >f per vederseli allevare 
« senza patria >t 

No, no; ogni volta che si affacciano 
a ficcare il naso sello pubbliche scuole 
0 a chieder fanciulli per le loro, ogni 
buon cittadino deve risponder loro in 
faccia oou la vooohia gloriosa canzone : 

— Va fuori d'Italia, va fuori , 
stranieri — 

* 
w * 

L'ermeneutloa del «Crociato)». 
Dando poi quella tal < guardata» il 

Crociato ragiona cesi: 
Riporta dal Friuli queste note: 
< Dal Collegio di Qemoaa et scrirono ohe 

la candidatura Caratti Siit^ riconfermata per 
acclamanicie, e elio.gli avversaci cercano 
col lanternino'— senza riuscire a trovarlo 
— il loro uomo. 

E dice: 
<Ua questo che pubblica il Ji^iiili, si 

capisce dunque olie Pon. Coratti 8 baltarino 
a Qemona. 

Poii:hà... è cosi ohe si devo capire il 
linguaggio dei giornali in certe circoétanzo. 

Oiàl II Crocialo ragiona cosi, 
E allora io leggo, per esempio, nel 

Crocialo stesso di ieri': 
c II gruppo dei irrelati fi seguito da, un 

numeroso stuolo di bandiere e labari delle 
associa::ioni cattoliche e comitati parroc­
chiali che cji loro svariati colori apiegati 
alle bre/.i:o autunnali nel fondo cupo del 
bosco, formano un colpo d'oooliio verament-} 
bollo e tantastioo ». 

B o«8urva : 
— Da questo che pubblica il Orocialo 

si capisce dunquo che quel gruppo e tutto 
il reato formavano un colpo d'occhio vera-
montQ.,,, bulfo e grottesco. 

Ho ragioDato come, il Crociato. 
.n. GOUUBNTATOSB 

A PROPOSITO 01 UN DEGESSO 
alla Casa di Ricovero 

Giorni sono è morto nella Casa' di 
ricovero certo Zanetti Marco, d'anni 
84, ricoverato da Circa un anno nel-
l'Ospizio. 
'r.Stt questa morte sono corse, special­

mente nel borgo, strane dicerie. 
Si diceva che l'infelice, uscito dalla 

Casa per recarsi alla messa, fosse stato 
da due inservienti rincorso, e trasci­
nato con mali modi e costretto a 
rientrare. 

Da ciò il povero vecchio avrebbe ri­
portato tale commozione che poche ore 
dopo ne moriva. 

Queste voci ci furono insistentemente 
riferite; ma prima di raccoglierle ab 
biamo voluto appurare l'esattezza del 
fatti. 

E dalle nostre indagini ci risullò che 
il povero vecchio Zanetti, invece cadde 
fatalmente da una scala e riportò una 
ferita, non grave, alia faccia; che fu 
posto a letto e v. rimase due giorni, 
durante i quali fu visitato dai figli e 
da altri parenti ; e -che mentre alla 
nuora raccontava i particolari dell'ac 
cidetitalo caduta, colpito da paralisi 
cardiaca fulm'nante spirò, quasi senza 
che nessuno se ne accorgesse. 

L'esattezza di queste oircostanze, la 
esclnsipne. di. qualsiasi pausa esteriore, 
ci è oapferìnata dall'egregio dott, Er-
settig, medico della Casa di Ricovero, 
che curò il povero Zanetti, 

E cosi p'ubblichiamo queste informa-
zioni, per tagliar corto alle Infondate 
dicerie, 

Congresso degli Stenografi 
In causa delU imminenze dello ele­

zioni generai', il secondo congresso »a 
zionale degli stecografl Gabelsberger-
Noe,, che, doveva itver.luogoi a Roma 
alla ' fine del mese in corso, è stasto 
rinviato ad altra epoca da .fissarsi tra 
breve. 

Per schiarimenti rivo'gerei alta sede 
del Comitato, via Modena, n, 50, Roma, 

Pep ie case popolari 
A.' quando si potrà vedere, o meglio 

leggere, che la Commissione per le 
Case Operaie è In vita, e fa qualche 
cosa? 

E'..una attesa ben lunga; saranno 
pratiche laboriose, vi. saranno forse 
delie diificbKà, non lo neghiamo ; ma 
ad ogni modo si pensi che à trascorso 
molto tempo e ohe gli operai atten­
dono con grande ansietà. 

Oh operaio 
À domani informazioni in proposito. 

l 

Nelle Scuole ' 
Oli inaoHtti 

Islitulo Ttonico : l cor.so 07, 
U Fijic» matematic-t IO, agrimen­

sura 8. 
II Commercio ragioneria 12, indu­

striale 4 
III Fisico-matematica 5, agrimen­

sura 14, 
III Commeroio-ragioneria 19, indu­

striale 6. 
IV Fi^ioo-matematioa 6, agrimen 

aura '6 . 
IV CommnrciQ-ragiooeria'13 Totale 

180. ' 
Normali Femminili — Complemen 

tari: I« 48, II» 21, IH» 17. 
Normali: I ' 34, II» 18, HI» 19. Tu-

tale L51. 
Qinnasia: I« 39, II* 38, III* 32, IV' 

26, V" 25 Total'3 160 
itoao,' I* 18, II ' 12, n i ' 8 Total i 36. 
Scuola d'Arti e Mestieri •- Corso 

preparatorio; N. ISO nelle due se-
3Ì0UI, I corso 90, li 68, III e IV corso 
industriale (ad uggi.1 61. 

A scuola! 
Ora che, in tutta Itali», fervono 1 

lavori per la riapertura delle scuole, 
tornerà oppurtuno rammentare che, 
nellci leggo 8 luglio del corrente anno, 
si sono introdotte dìsposiziooi per com­
battere i'analfabeiiimo, due delle quali 
-sono specialmente Importanti. Quelle, 
cioò, contenute nell'art 16 della legge 
citata : 

« Par tutti 1 nati dopo il 1885 la 
oonoessiomi del permesso d'armi à sot 
toposta alia oond'zone che il richie 
dento stenda la domanda e appónga di 
suo pugno, e alla presenza del fnnzio 
nario di P. S., ohe certificherà il fatto, 
la propria' firma e le ludicazioui del 
proprio stato e domicilio in calce alla 
domauda e poi al foglio, del permesso. 

< Alla stossa condizione è sottopo 
sta la concessione dell» licenza di e-
sei'oizio e rivendita poi nati dopo il 1890. 

«Per i. nati, dal 1900 in poi si di­
spone- che sia Vietata l'aQimissiano in 
qualHà di salaViat' agli uffici delle am 
ministrazioni pubbliche o di enti mo 
rali .-. coloro ohe non abbiano ooiise 
guito il certificato di'prosoiogliraent ». 

Il dare a coloro che hanno stnd ato 
flao a sap^r Leggere e scrivere corrou-
temonte e correttamBnte, vantaggi veri 
e .propri, dorrebbe servire d incita­
mento ai meno volonterosi, se ancora 
ve ne sono, 

E le disposizio/ii legislative, sii ri­
portate possono dare buon frutto. 

Considerando, porco, ohe gli anal­
fabeti verrebbero, d'ora innanzi, a 
trovarsi in una condizione d'inferiorità 
in questi giorni padri di famiglia do­
vrebbero rammentare il loro grande 
dovere: quella di iscrivere i figliuoli 
alla scuola elementare, e di farlo non 
soltanto con l'intenzione di affollare a 
principio d'anno scolastico le aule, ma' 
con quella di procurare ai giovanetti 
un bene e di togliere la patria da una 
condizione veramente 'vergognosa,. di 
fronte aile altre na",ioni. 

Uii grave fatto a Fagagna 
m i a r l t » f e r i t o r e 

Ci giunge notizia di nn grave fatto 
che sarebbe avvenuto nel pomeriggio 
di ieri à Battaglia presso Fngagoa 

Certo Do Narda, per ignoti motivi 
con arma- da la'glio produoeva afla 
propria moglie Castellana Lucia, d'aoiii 
31, varie ferite. 

Il dott, Filotimo Danieli di Fagagna 
accorse e curò la donna. 
- Pare trattarsi di ferite non gravi. 

All'ultimo momento apprendiamo co 
me il marito, dopo il fatto, forse pen­
tito, tentò di gettarsi dalla finestra. 

Sul luogo 81 portò il brigadiere dei 
carabinieri Calebiro Evanato con un 
milite, per Iniziare le pratiche di legge. 

A l u n n i d i o a n o a l l e p i a e «ta« 
a r a t s p i a n i u d i x j a r i a i à' aperto 
uu concorso a N. 150 posti di alunno 
1 CUI esumi avranno luogo pres.io le 
R. Corti d'Appello del Regno il giorno 
12 geonaia 1905. 

Chi intendesse aspirare può rivol­
gersi per schiarimenti alla locale R, 
Procura. 

L a S n o i a t A V e n e t a avvisa che 
atante l'affluenza dei trasporti a Piccala 
Velocità che attualmente si verifica^ a 
cominciare di mercoledì 19 corrente 
riduce di un terzo il termine utile pel' 
ritiro delle merci a Piccola Velocità 
ed aumenta, pure di un terzo 1 diritti 
di deposito nelle stazioni Cunegliaoo-
Vittorio, Cividale Udine-Portogruaro, 

A v v i s o . L'associazione fra Cora-
moroianti od Industriali ci prega di 
aununoiare ohe da questa sera i locali 
nella nuova sode in via Aquileja.f'r. 2. 
casa Perulli sono, a disposizione del 
signori Soci. . 

B e n e f i o e n x a . Il Gomitata- Pro 
tettare dell'Infanzia ringrazia vivamente 
i sig. Cappeilari, Rizzani e Veuier per 
avere largita la somma di lire 50 alia 
Colonia Alpina in morte del sig. cav. 
GiOV. Batt Degaui per sostituzione di 
corona. 

La morte del prof, ilessandro Wolf 
Giorni sono, con vivissimo affitto, 

avendo udito come il prof liVolf fosse 
stato colto da grave malore, esprime­
vamo il voto nostro, e di tutta la cit­
tadinanza, ohe il caro vegliardo supe­
rasse vittoiiosamente la criiti, e ci fosse 
ancoi-a coaaervato por molti anni,. 

Ahimè, ieri alle 16 ci venne la no­
tizia dolorosa: — Wulfè morto 1 

Chi era quel solitario non occorre 
ricordare agli udinesi, ai .fi;iulaoi ; por 
quasi trent anni le generazioni stu­
diose sfilarono innanzi alla sua oaltedra 
uell'Iitituto tecuioo, che egli rese cat 
tedra insigne, 

E tutti lo amarono, e tutti conob­
bero di quel mite solitario l'anima prò-
fnudiimenta gentile e delicata, il vasto 
ìngegoTi, Il candida idealismo, la pre­
ziosa coltura, l'integrità ^quinta. 

Del resto, diffloile ci sarebbe racco 
glier qui la biografii di Alessandra 'Wolf, 
perobò poco, e da pochissim' si conosce 
dtl a su» riaptittab Imente avventurosa 
vita prima deli'u&i oonsislam ch'eg'i 
ai trovò qui; tauta l'eccessiva modestia 
lo< fece sempre schiva dal mettersi in 
mostra, dui f^r parlare di sé, e perfino 
dall'aprirai agli amici — perfino ruvido, 
apparenteiAente misantropo; costante 
mente chiuso, impenetrabile,... 

Ma i'colleghi, gl'intimi -~ fra.questi 
pochissimi il preside Misani — ben co­
noscevano nell'uomo il grande valore 
di scienziata non meno ohe la bontà 
gentile che lo faceva eoa! caro a tutti. 

Il poco che di lui si sa é questo. 
Alossondro Wolf, nativo del Wiir 

temberg, di religione protestante, nella 
sua giovinezza fu lo America, 

Passò poi a Torino, ioie occupò un 
modestissimo posto d'Insegnante di lingue. 
' Di là — apprezzato dal Ministero — 
venne a Udine, quando Fu fondato l 'I 
atituto Ticnico, nel 1867, per l'inse­
gnamento del tedesoo. 

Ebbe dal Ministero l'incarico di re­
digere il programma per l'inseguitmento 
delle lingue estere negl'Istituti dei 
Regno, 

Da circa dieci anni^dal 1. ottobre 1895) 
— dopo 28 anni d'insegnamento nei 
nostro Intit. Tecnico — aveva ottenuto 
il riposo. 

Il prof. Wolf non aveva — che si 
sappia — parenti. Viveva in casa del 
(ìg. G. B Marioni fuori Porta Oraz-
zano. 

Ma il suo riposa erano pur sempre 
i diletti studi ; e non si rifiutava di 
tenere q-Jalche corsa di lezioni private, 
fino a questi ultimi giorni. 

Perciò appena si seppe della sua 
morte, il Pretore del I Mandamento 
.boi cancelliere si:.recò la'.dasa Mariòol 
ad apporre i suggelli alle stanze. 

Ma le estreme onoranze funebri di 
ranno come la veneranda figura di 
quel soiitai'io, rìt'ratosi da dieci anni 
nel piii as.so!uto silenzio, non sia, no, 
obliata dai colleghi, da hi cittadinanza 
e dalle generazioni che furono la sua 
sola famiglia ! 

Le onoranze — La oommemorazione 
all'istituto Tecnico. 
Il Preside Misani, tosto informato, 

riunì d'urgenza i professuri dell'Istituto 
e diede con parola commossa la triste 
notizia, elogiando ie eminenti virtù di 
nomo privato, di cittadino u d'inse­
gnante. 

Il Consiglio unauime deliberò: 
— di ìOspQndfre, ,'le , lezioni (I! oggi 

m segno di- Ititto'; 
— di dare agli studenti il triste an­

nuncio ; 
— di deporre sulla bara a nome 

del Ùontiglio dei Professori, e dnlla 
Giunta di VigiUnza, una-corona: 

—, di esporre la bandiera abbrunata; 
— di incaricare il prof D'Aste di 

porgere l'estremo saluto; 
— di tenere in gio nò da destinai'si, 

una speoiate commemorazione; 
— di aooompagoare tutti, professori 

6 studenti, la salma sino al cimitero; 
— e di comunicare la notizia della 

morte ai preposti agli istituti locali di 
educazione ed ai collegi pregandoli a 
partecipare, con una rappresentanza, ai 
funerali, 

* • 

, Stamane alle 8, tutti gli studenti 
vennero chiamati nell'aula magna dei-, 
l'Istituto ed il Preside Misani rievocò' 
loro, commosso, la oob.lis^ima figura 
d^l defunto. . 

«Noi dobbinmo essergli eteruameute 
ricpnojcenti — disse — e per mostrare 
la uubtra gi-atiiudiuo questa sera alle 
16, ci porteremo uniti alla sua abitar 
zione, da dove con a capo la bandiera, 
aocompagneromo iu salma nell'estrema 
dimora. In segno di lutto oggi le le­
zioni restano sospese. 

Anche la Biblioteca, nel pomeriggio, 
rimarrà chiuia. 

G. B. Dégani 
Aii'uiiiin'ora ci giuigu uollzia di un 

altro lutto: lori sera alle 20 i morto 
dopo lunga a penosa malattia II cav, 
G. B Ddgaiii, capo della omonima D.tta. 

Della sua lunga ed operosa vita non 
oi è possibile dire oggi adeguatamente. 

Era attualmente consigliere della 
Banca di Udine, della Catua di Rispar­
mio, e della (Jamera di Commercio, 

Alia famiglia le'nostre vivissime con­
doglianze. 

GaiiiGta del laToio di Udine e Fnnioia 
Una oommissians di Barbieri 

lersora una Commissione di barbieri 
si è recata alla Camera del Lavoro per 
consegnare parecchie adesioni di iscritti. 
Si parlò a lungo sopra uoa questione 
che direttamente Interesaa la classo; 
dopo ampia discnssioue aMa quale pro­
serà parte tutti i componenti della 
Commissione si decise di scrivere- se 
data stante alla Federazione Centrale 
delle Camere del Lavoro per avere 
schiarimenti ad altre domande dei pre­
senti e risposero i f... f. di. segretari 
Cremese e Savio. 

la Camera del Lavoro ' -
8 II Presidshts dell'*Uhio'né maglitrale> 

Quest'oggi uno .dei membri della 
Commissione Esecutiva dèlia Camera 
del Lavoro — il tipografo Mattioni ~-
insieme ai segretari interinali Cremese 
e Savio, si recherà dall' on. Caratti a 
parlargli degli interessi dei maestri. 

PERSONALE DAZIARIO 
Il nuove erganioo 

Io una sala del Municipio si è riu­
nita la commissione incaricata dello 
studio del nuovo urgaaioo daziario, ' 

Intervenne l'assessore s'ig Conti e I 
coos'gllori Saivadorl e avv. Driusal, 

Fu ricordato il defunto avv, Erasmo 
Franceschinis con belle parole, quindi 
si prese in esame il nuovo organico, 
ohe con lievi ritocchi venne accettato. 

B o l l e t t i n » d e l l o S t a t o C i v i l e 
Boll, aott, dal 9 al 15 ottobre 1904 

Nascite 
Nati vivi masohi 12 femmine S 

> morti » 1 > — 
Ilsposti > — . » —,-

' ' • •• ' 'Tofaie N,''af 
PtMlim;iioni di matrimonio 

Angela Stroppolo fonditore con Vir 
ginia Rgo tessitrice — Augusto Quar-
gnolo fabbro con Anna Variolo casa­
linga — Odoardo Cómino rappi'esen 
tante d'as'icuraziani eoa Caterina Top-
pani casalinga — Agostino Menasse a-
gricoltore con Maria-Luigia Mian casa­
linga. 

Malrimoni 

Dott. cav. Giuseppe Urbanis possi­
dente con marnh. O'itnp a Mingiili agiata 
— Angelo Cinotti agente di P. S. con 
Ida Pividori casalinga — Eugenio Ca-
litri operaio con Ermiida Navara ca­
meriera. 

Morti a domicilio ' 

Giacoma Quajittini di Domenico di 
anni 30 agricoltore — Adelchi Saoher 
di Oidcomo di giorni ,7 — Erminia 
Tomasetìgh di Luigi di giorni 10 — 
Sebastiana Vanini Tu Pietro d'anni 60 
caffettiere — Mariauna Cescbiutti-Co-
lavitti fu Aatonio d'anni 68 casalinga 
Giulio Dai Toso di Antonio d'anni 5 
-~ Guido Pjutaleoni di Ai^ssandrq di 
mesi 6 e giorni 10. 

Mi/rti nell'Ospitale Oimle 

Maddalena Pirch Pagura d'anni 42 
oasalinga — Luca Tisiotto di Giovanni 
d'anni Do bra-cìante — Giuseppe Co 
rubolo fu Giovanni d'anni 56 calzolaio 
— Dumt-nico Marchiai di Antonio di 
anni 2 e moai I — Flomeaà Rossetti-
Dei Gobbo fu G. B d'anni 67 casa­
linga — Francesco Blaauttigh fu Pietro 
d'anni 70 fabbro — Luigi Nardelli di 
mesi 5 — Aatonia Biasetigh fu Angelo 
d'anni 46 calzolaio. 

, ^Mortì nella Gasa di Ricovero, 
Marco Zanetti fu Angelo d'anni 73 

vetturale-

Mòrti nell'Ospitale Militare, • -
Leopolda Rusoeili di Gusepped'anni 

21 soldato nel 79 regg Fanteria, ; 
Marti dell'Ospixio Esposti 

Filomena Ancan di gior'tai 20. 
Totale N. 18 doi quali 'i' iion a'ppart'é-' 

nenti al Colmine di Udine. ' ' 

•;-:^)'i.-BMOBe ;M»«IHia«|i,ii.;i:-'; I S i 
Offerì» frittiatlii,' OottarfSltttìonttdi Oaritk 

in morte di .•.̂ • .'.!'•-:.:V'''..rf-, •.•.••̂ ' 
. , ,littoria,co,,,¥iirtagn(i;di ijfamperft! . | ln-' 

rioo Pa|9era,.p,el Qiudii^ojira 2,,:,gott.^.|'e-: 
raglio.KwoeBCio,,di, Ribìs 2, notaio 'dottor 
Biibàzzer ilessandro'5, cav, avfi "Daniele'. 
Viiljtr 5',. Famiglia co. tìròpplero 1(3, Pièitó 
Magistrià 2, ; Piignutti Qino 1,'•'Papnxtti 
Giovanni 1, co, Vittoria Kubini ved. Blti-i 
'ZignonilBi:'''; >''-/-^"''^'' i-^> • 

Alta Duine AUjfhitri inmerit rf/ 
Sebastiano'Vanirli t A, OVJBizzetto lifè * 



l'-i^irn ) 

Un oonoerVuo. Njmoro'o pub­
blico ucuorsij ,ei'!iont all'osteria (1«l 
sig. G iivHiiDÌ AiiilerloDi in Praochiaso 
por adii'<it(>re al oonoortino, 

Venoaro b.dsati dirersl pezzi. Ap> 
plaaditissimi i matioanti Nassi e Zao 
DOOi. 

La lieta riuaione ai protrasse oltre 
a meszaaotte, lascianio nell'uditorio 
Hn>i ottima impreiiiona. 

Un br̂ vo ili onore lueiita il i i, Vittorio 
Pianta organiz/atoro di tali conoertini. 

ai, 

Le voci del pubblico 
hi m mercato dalle legna e 

Ci scrivono : 
Altra Tolta, mi pare, ohe su questo 

reputato giornale, si via mossa lagnanzi 
per istituire anche nella nastra città 
una piazza per il mercato delle legna 
e carbone, e ohe a questo lagno la no 
atra Qinnta municipale feoe oreoohio 
da mercanto, 

E! ciò non é giustitloato. li merciito 
delie legna è nocesuarissimo; poiché 
chi desidera fare dogli acquisti a/buon 
mercato è costretta' girare fuòri di una 
0 dell'altra porta daziaria a più spe-
oialmente a qu'illa dt porti Praccbiaaa 
LI SI trovano bensì dello legna, ma 
appena g ungono i ooiidetti schiavi sono 
ben pronti anche i cos detti sensali 1 
quali d înno a qaojti poveri oandattori 
una lira per condurli m cittii col pre­
testo di far vendere la loro merce per 
intiero a questa a a quella famiglia, 
ed una volta entrati li fanno girare 
tolto il giorno senza pater concludere 
alouD afrore e pretendono o collo buone 
0 eolie cattive a riavere indietro la 
lira data allo sohiavo. 

Se un negoziante all'ingrosso si reca 
por fare degli acquisti si vede addosso 
una quantitli di questi sensali e se il 
cammerciantà desidera fare i suoi alTari 
da sA, si sante saile spalle ana serqua 
di improperio che alle volte sarebbe 
anche necessario venire con essi alle 
mani; tanto ohe il commerciante steiso 
i costretto a ritornarsene senza poter 
ooBoludere nulla. 

Lo schiavo quindi si vedo il piantato 
senza saper a obi rivolgersi ed alle 
volte è costretto ad attenderò il domani 
por poter smerciuro la sua muro-'. 

Ad evitare quindi queste brutto con* 
seguenze sarebbe necessario che, ove 
giunge la maggior parte di questo oam-
bustibile, facesse la sua brava presenza 
una guardia di cittii onde lo sohiavo 
non venga manomesso da questi sen 
sali; ed ùnzì miglior cosj darebbe ohe 
l'on. Giunta creasse una piazsa per que> 
sto elemento tanto necessario. v. 

AU'onoieToie tenassers delle seaole 
Mi soanta cho nelle scuole, o almeno 

in qualche scuola, delle nostre Eie 
montar! comunali, si enge che gii a-
iunni portino il quadernetto dotto «Gior­
naliero > per le annotazioni delie le­
zioni e dei compiti da fare a casa; e 
e oi^ sotto pena di essere allontanati 
dalla scuola. 

Ora, io dico: 5 centesimi — coma 
dica la maestra — ò spesa di poco ; 
ma chi non li ha, co a può fare? Oico 
questo, perchè ho veduto qualche po­
vero bimbioo piangere e non voler 
andare a scuola, non avendo quel qua­
dernetto. 

Se per rogolamonto quel quaderno 
si esige, perchè non lo si può includere 
nel fabbisogno gratuito pei poveri ? 

Un padre famiglia, 

Gfonaca giudiaciapia 
Per riparare ad un errore 

Il no.itro cronista giudiziario r.feroado 
ieri del processo Ballico Faleschini, 
finito felicemente in via di accordo, a-
spresse un giudizio sul contenuto della 
dichiarazione Ballico, cho non è né o-
satta né giusto. 

Questa d chiaraziane contiene quollo 
ohe o'e scritto e non spetta a noi in­
terpretare ohe cosa con esso abbia vo 
Into dire il dichiarante. 

Qiiaoto meno spettava al cronista in 
cosi delicata materia parlare di ra 
gione e di torlo La dicbiaraz one fu 
rilasciata Appunto pii'chè g i amici e i 
patroni delle due parti ritennero ohe 
saUagaarJasiie la d gniia e il decoro di 
entramb\ ohe trovar ino iti ossa quel 
termino, intermedio che rese possibile 
il loro accordo. 

Una senlenza alla Magnaud -— Il 
Tribunale di Udine mandava innanzi al 
Pretor* di Cividale, pel giudizio, certo 
Molinsri Francesco di Orsaria, impu 
tato del furto di «due ».grappoli d'uva 
valenti lire zero, centesimi dieci 

Risultòcheil Molioari tornava stanca 
dal lavoro, cogli attrezzi in spaila iu 
una calda sera d'agosto, seguito da un 
suo bambino, e ohe, per mitigare l'ar 
dente sete di questo e sua, staccò due 
grappoli del valore di lire zero cento 
simi tre, che camojin l'aoendo sgranel­
larono assieme, anzi il bimbo si pose in 
bocca quei pochi granì alla presenza 
d<i|ia stessa guardia campestre chi poi-
Io ebbe a denunziare. 

{1 Pretore affermò il principia che 

in tale o-raaitanxa mancu tt dolo ifpe 
Oiflco e il lupri) e dichiarò senz'altro 
la ino3istoi>za di r^atò Cosi leggiamo 
nell'amico Forumjuli.' 

Un cardia le plauiio al P r e t o r e avv. 
Pezzot t i , che racitra cosolonza a cri­
teri di magistrato moderno. 

Caiaìdoaoopio 
T/ononBAf)tl«n — Oggi, 10 ottobre, 

8. Pietro d'Alcantara. 
BttemerlM «tai-liilie 

Il processo a Mosi Belgrado 
19 ottobre 16(4 — In questa giorno 

l'inquisìtui-n della diocsi Aquil .lese 
scriveva alla S, Coogr^gizione m Roma 
ohe a richiesta del ve&covo di Con­
cordia erasi recato in S Vito al Ta-
gtiamento por informarsi dì un certo 
ebreo Mosè Be'grado, accusato di aver 
convertito al giudaismo Leandro Ti 
sano caligaro di S Vito. Il Ĵ Jisè era 
fuggilo a Sabnloco1--L'autaritèL dubi­
tava, ed indngavn, Si seppe che era 
rifugiato in ttomagoa ed ivi venne rin­
chiuso ne'le carceri del S. Offlcio. Si 
raccolse < un monte » di carte, ben 
poco concludenti. Si fecero «altre dì-
iig.intie » ma con poco ri'ultato Allora, 
poiché 31 tratteneva sempre in carcero 
il Mosè, ai tenne * molte sospitione di 
haver sedotto detto Leandro > e dopo 
18 mesi di carcere lo lasciarono libero 
verso una sicurtli, ossia deposito di 
denaro. 

Su questa fatto vi sono molte e sag­
gio osservazioni del Prof Battistella 
in atti dell' Accademia di Udine 1902 
ig03.) 

7er l'Arte e per la lingua italiana 
Quello che in Italia, fi.>o a non molto 

fa, pareva una chimera dei pochi cul­
tori di bellezza nel campo della prò-
dnziane libraria, oggi può dirsi realtà 

Si credeva dai più che bastasse pi­
gliare un qualsiasi romanza francese, 
tradurlo in ana lingua non meno qual­
siasi ed aggiungervi delle illustrazioni 
purchessia — spessa vecchie, e non 
mai di matita italiana — per poter 
soddisfare i gusti AA pubblico nostro. 
Un commeroio indegno, in una parola; 
che, mentre da una parte non faceva 
onore alla produzione libraria nostra 
presso gli stranieri, maestri nel geaere 
— era causa di una lenta curruzione 
del senso estetico nel popolo e di un 
inquinamento perenne della nostra bel­
lissima lingua. 

Oggi, però, come dicevamo, i fatti 
danno torto agli scett ci io proposito e 
ai pirati editoriali; oggi, dopo un lento 
lavorio di preparazione, si possono con­
tare con orgoglio non poche case cdi 
trici che onorano con l'opera loro il 
nome italiano Tra queste, prima sen/.a 
dubbio, la Societti editoriale Milanese 
che, sin dalla scorsa primavera, ha in-, 
ziato col «Germinai» djHo Z.'a, una 
Biblioteca Kommt'ca Sociale illustrata, 
il cui programma è degnissimo di ogni 
lode. 

Questa pubblicaKÌoue periodica, affi­
data alla direzione di un chiaro lette 
rato. Guido Rubetti, si propone < di 
diffondere nel popolo italiano i germi 
di una sana e civile coltura, e di porre 
un argine alla corruzione della lingua 
e del gusto, generata dalle volgari tra-
dnz'oni che infustano il mercato li­
brario?. 

Cosi, ogni lavoro, oltre ad essere 
tradotta di nuovo in veste linda, è a 
dorno di artistiche illustrazioni dovute 
a pennelli italiani. Ne è una prova la 
bella edizione del < Germ nal » di E 
Zola, tradotto da Guida Robetti, di cui 
appunto in questi giorni, si è pubblicato 
il 1° volume, rìlngato con una elegan 
tishima copertna; a ne è ptirtì una 
prova la odierna pubblicazione di un 
altro celebrata romanzo francese, « I 
Lavoratori del mare» di Victjr Hugo. 

Abbaino satt'occhio le pi ime dae 
dispense. Eleganza rara davvero in u-
n'ediziono popolare ! La traduz'one, 
dovuta a un egregio letterata, ci Sem 
bra cummoddvollssima, le illustrazioni 
del pittore 13) Sacchetti, belle e origU 
nali. Un vero successo ! 

Q lesto sìa dotto a lode della So-
cielK Editoriale M'iicose che, pure in 
tempi mercuntili quali i nostri, sa pre­
parai si nobili fini. 

PFot Ettore Ghiariittini 
per la MALATTIE JNTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 alle 14 - Hercatonnoro, 4 

PER LE SCUOLE^ 
Cartolerie MARCO MMm 

( UDINE ) 

Grande assoptiments 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 0 Prezzi onestissimi # — 

Igieoa della Looomozione 
con speoiale riguardo al baibino ed al fanciullo 

A quale spooa dalla nasolta ai può 
far uscirà di casa il bambino? — Ciò 
dipende da vane circostanze. Se esso 
è nato sano e robusta, senza inoonva 
nienti di sorta, sa la stagione è mite 
e buona, dopo 8-10 giorni dalla sua 
nascit,i; so è fredda, soltanto 11 qnin 
dioesimo giorno, il p'ccino può essere 
portato fuori all'aria pura e vivificante 
delle beile g.ornate, per nna u due ore 
ed i l quollo più opporluno M g'oruo, ' 
cioè verso il meziiogiorno d'inverno, 
al mattino o dalle 4 alle 6 pom. du- > 
rante i calori estivi. All'uscta è pi-u- \ 
dente il proteggere gli occhi del barn- l 
bino contro la frescura dell'aria e l'a- I 
zione d'Ila luce troppa viva, copren- ' 
dogli la faccia con un velo leggiero j 
cho gli lasci l.bero il respiro, e ciò | 
in sino a che non siano assuefatti 1 \ 
suoi bcch', assai sensibili, all'azione ir- i 
ritinte degli agenti esterni, per cui 
facilmente divengono rossi, cisposi ect, I 
L'infante disteso su di un guanciale o ' 
porte enfant, verrà ricoperto con una 
copertina di lana lavorata all'uncinetto, 
leggera e soffice, ma sufficiente a te­
nerlo caldo, a coprirgli il petto, il ven­
tre ed i piedini ; al capo avrii una cuf-
fletta un po' più pesante di quella che 
porta per casa. 

Quando esso è nata prima del tempo, 
debole, asfittico, apoplettico, anemico, 
in una stagione fiedda, allora non lo 
si porterà fuori ohe dopo il terzo o 
quarto mese dalla sua nascita, lo si 
terrà ben caldo noila sua culla riscal­
dandogli le lenzuola,collocandogli d'in­
torno delle bottiglie d'acqua calda per 
impedire il suo raffreddamento, poiché 
il freddo può riuscirgli micidiale, con 
le procauziuul di non cottarlo e di non 
soffocarlo con soverchie coperte; gli 
SI praticherà il bagno generale piut­
tosto caldo, giornaliero, anche ripetuto 
in ambiente adatto, ^nonché tutte le 
cure ohe prescriverà "il medico. 

La miglior posizione del bambino dor­
mente — E' necessiirio avere gran cura 
affinché il poppante, fino dai primi giorni 
dalla nascita, no . stia in attitudini vi­
ziate, per il fatto che le ossa del neo­
nata e' del bamb.uo sono assai cedevoli 
e prendono facilmente delle forme di­
fettose. Perciò la posizione distesa a 
letto, di preferenza sul fianco destro, 
ma alternando i due lati e con a testa 
un po'rialzata, é quella che più ai con­
viene al neonato durante i primi mesi 
di sua TitB, • -, 

D.fatti d'ordinario osso non regge il 
capo da sé stesso che fra il secondo 
ed II terzo mese di vita e si dovrà 
quindi mantenerglielo in buona posi-
<ioue, perchè prima di quest'epoca il 
peso della sua testa prevale sulle forzo 
dei muscoli cervicali e per lo più sol­
tanto verso il settimo ed ottavo mese 
riesce a starsene seduto senza sostegni 
e senza ohe il poso della propria tosta 
lo incagli. Anche portandolo fuori di ! 
casa durante i primi mesi di sua vita 
il bambino sarà tenuto in posizione o 
rizzautale e con la tèsta alquanto ri­
alzata. 

Culle da trasporto. — < Fu molto d'-
scusao sul pencolo che incontraiiu i 
bambini se vengono trasportati pochi 
giorni dopo la nascita al a Chiesa od 
all'Ufficio dello Slato Civile. E' certo 
che con diib te cautele, ^er ustmpìo col 1 
mezzo di una cul'a dà trasporto in cri- | 
stallo, si può ovviare ogni pericolo; j 
ma, specialmuote nella stagione cruda, 
una imprudenze, una disattenzione pò 
trebbe riuscire fatale». (1) 

Devesi notaru però che queste culle 
da trasporto possono essere veicolo di 
contagio, d'inl'ez'one, se non vengono 
mantenuto bene disinfettate. 

Maniera di portare in braccio il 
bambino — Como non è beie di te 
nei'o i bambini in braccio troppo a 
lungo e cootiDuamoDte da un medesimo 
lato, specie se sono effetti il.i generale 
debolezz'i, da rachitide, altrimenti fa­
cilmente SI produrrà in os-i la dev a-
zinne della spina dorsale, l'elevazione 
della spalla da quel lato in cui i barn ' 
bini s'appoggiano alla, spalla di chi !i 
tiene, in braccio; cosi noi è bone il 
pretendere ohe essi stiano troppo presto 
in piedi, specialmente se >Dferm'',rome 
or ora si disse, pò che ciò può essere 
cagione dei prudursi in essi delle cur­
vature anormali nelle ossa delle gambe 
non che io quelle della spina dorsale. 

Perchè un bimbo sia fiortato bene in 
braccio, deve stare seduto, su questo 
comodamente, con io sue coscie ap 
poggiato io modo egndi e coi piedini 

'situati s ia medesima altezza; cosi non 
dovrà fare alcun sforzo per mantonorsi 
ritto in equilibrio e la maggior parto 
dei SUO' muscoli saranno in perfetto 
riposo Mentre se in tale posizione si 
preme troppa il bambina contro il petto 
egli avrà lo . gambi compresse, .scivo­
lerà di frequente sul braccio ohe lo 
porta, coitrarrà dì continuo I propri 
muscoli od irrigidirà le proprie mem­
bra per mantenersi seduto o per rad­

drizzarsi, viziando !.» p,)fi'..ono ilisi suoi 
piedi ohe per tal modo rivolgerà al­
l'indietro. Di più tenendo a lungo in 
braccio II bambino, se stassi col ventre 
compresso contro la p.irsona che lo 
porta, egli s'incurva, il suo torace si 
comprime, il che gli produce disturbi 
notevoli della digestione o< della respi­
razione. 
(Continua) .^"^i.Y CosaUini. 

PICCOLA T O S T A 
Doti. A. B . , c i t tà: pubbliciieremo. 
C(MTi,s ,̂, Pordenone : n domani Ja i)ole-

michotta.... lunghetta. 
Uno del popolo^ l*almanovu : per oggi, 

tropi» tardi ; u domani. 
1, INI- 11 1. 

F. MERC-ATALI d'r -oranr. ri'synms. 

I coniugi Murionì di cui era ospite , 
il prof. Massimo Misani precide del­
l ' Is t i tuto Tecnico , anche a nomo dei 
col leghi , danno la n o t z i u trist iss ima 
della morto ieri avvenuta del 

prof. Alsssandio Wolf 
dOiiente emerito di lingua tedesca nel 

predetto Istituto, 
I funerali avranno luogo oggi, mer 

coledl, 19 corr. alle ore 16.30 movendo 
dalla casa Mariani nel Piazzale G. B 
Cella (fuori Porta GrnzzFino). 

Udine, ID ottobre 1904. 
Non ti mandano partecipazioni per­

sonali. 

Questa srra alle oro 20 

U m , QJQmni Battista Degani 
munito di tutti i conforti re l ig ios i , 
cessava di patire e di v ivere , fiducioso 
nella eterna ricompensa. 

Le figlie Marianna, Margherita , Em 
mn, Luisa, i fratelli dott Enrico , Ni 
colò , i generi Antonio de i?inotti, cav. 
Maggioro Luigi Basta , D Ouido Colpi, 
i nipoti ne danno il trist issimo annunzio 
invocando una prece , 

IJdino, 1.8 ottobre 1004. 
I funerali seguiranno lille ore 9 e 

menza del giorno 2 0 . 

Ieri mattina al le ore 8 ant. munita 
dei confarti rel ig ios i rendeva la bel l 'a­
nima a >0io 

Irena de Biasio-Finssi 
II m a n t o , le figlie, 1 genitori , i fra-

iell i , Id sorel le ed > parenti tutti con 
l'animo profondamente angosc iato ne 
danno il doloroso annuncio pregando 
di e s sere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

Trioesiino, 10 ottobre 1004. 
I funerali seguiranno in Tr ices imo 

domani giovedì 2 0 corr. al le ore 10 
ant, movendo dalla casa paterna dì 
Colgano . 

La presente tìen luogo di partecipa­
zioni per.soneli, ohe non si inviano. 

^ lot ìktfiaì» Mira dniMi ,'^ 

air INSUPERABILE 
TIMm&A raTANTANBA 

AMWI 9N Ibjith ('Ora ill'fopt. Cnafk 
<Bwtl8IH. 

L Stulm SMfliMtila Atnm 
imnini» 

I ««mploul I1«I1H tlnturit pnmnIAtI Aaì Stjinoc 
Ui^tAx Ha, bottinila N. S - H. 1 llqnHo Inoolnn, 
XI. 8 liqaldo Mlonto la brano - aoti aontongauo 
)À nltiato e altri sali it'arganto a di piomba, di 
Baanarla, di nua^dl aadalai ad altra ioataaaa 
tdMiaU «oaiTa, 

IMtH ISdWNMbJMl 
n WraUifa 

PnA a , NallM 

DtpMit* preaw !1. Signor' '^v 

LODOVICO " B E ^ 
Purnoolilsni — «la DtgMg Manin — UiilN 

Malatt ie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 

C ecoettuiito i l primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese . J%Ì 

Via Poaoalla, Ma 80 

WISITE GRATÙiÌTE M P O V E A Ì 
Lunedi, Venerdì ore 11 

al la F a r m a c i a Filippuzzi. 

}0ZZO 
fteiniato litaoio antistrniniiso SeiaM 
Rimedio pronto » sicuro contro 

il GOZZO 
Si vendo unic^imente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Tarcenlo (Udine). 

1. 1.60 il (1. in tutte le farmacie. 
— Un il. iViinco nel Itogno verso ri­
mossa di L. 1.70 ; 0 il. (cura com­
pleta) £, 9. É 

Doti. UGO ERSETTIG 
Allievo dello Glinlobe di Vienna 

BV II 

e per le malattie iei talilBi 
Oonaultazloni dalla» IO ali» 18 

tutti i giorni eccettuati i l'ostivi 
VIA. X J H S . U T T I , N . 4k 

Gabinetto Dentistico ;|: 
(CESARE CRAOCO 

Direzione medioo-ohirurgioa ^̂^ 
Eatpax lon i sansa d a l a r s f 

OTTUEAUIONI — DENTI ARTIFIOIAfà 
SISTEMI PEUMZIONATI | | 

Via « « m o n a , « 6 a_ COIIVEv;' 
Onorario dopo prova sbddisfacento, :̂ i 

J«1 PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpocoa •> C iw i i lo l | 

Emnlsloue d'olio pnzo di fegato' '^ 
merluzzo isolterabils eoa Spofonfltsl '^ 
calce a soda e aoataiue vegetali, ' til 

Bottiglia piccola L. 1, media L. t.'?,8| 
g:rande L. 3. j K'ĵ -

Terrò China Babarbai») s p w a n o ^ r ^ 
fònuitora del suTifiiUi. .-%:'• 

B O W l U l i l A ti. t. , : 'ili 
Questi preparati vennero premiati <^U 

MEDAGLIA d'Oao all'Esposiniono campiona^ 
intemazionale di Homa 1903. ]'* 

RICERCASI i 
per la ]jros3Ìma apertura in TTdijie, l ^ z a a 
Vittorio Emasnele dell' '-iffìfii 

Amai*ican Bai* 
ti'<; btiUc signore oppure aignorìno por ser­
vizio (li banco, paKticcieria e l iquori . 

Tiuitilo preaontai-ai senza i requisiti ^di 
provata moraliLil. 

Per ulLeriori Boliia ri monti rivolgersi al 
alga Gargussi Luigi - Pia?c>xa Vittoiio Ema-^ 
nude - Udine, [r„ 

Acpa dì PetaQi 
exJQfiQteiQente p m m t m della saìutu ;̂  

fliil Ministero Ungheretìo brevettata f i * * . , 
S A I J U X A U H », 200 Oertiacati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Sagliùnii medico del defunto B e TTaibaTtoX 
— uno del comm. G. Quineo medico dì 
S. ISL. V i t tov ìo E m a n n e l e XII — uno del 
cav. Giuseppa Lapponi medico di SS . Xisoue 
X I X I — u n o d e l prof, CAyax. Guido B(vx&lli 
dii-ottoi-e della Clinica Gen'^le di Berna 
ed ex Sliniatro della Pubica Istruzione. 

Conccifisionario per l'Italia: 
A. ^ . I&AUVO - V d i u e . 

UVA PRONTA vj 
presso ia Ditta ERARDO BATTISTELLA, Udine, 

fuori porta Cussignacco. 

Caloriferi a Petroli^ 
Trasportabil i - Eleganti danno un ca lore cos tante ti" 

0 sono speuialmente addatti per «ludi, s tanze da let to e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandi,i .mma d u r a t o ) 

P I A S T H E L L E SMALTATE per rivestimBnto pareti 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ed Acetilene 

(1) Dott. FiL-oiiG Maestro, Brevi cenni 
d' ìg iouo dei bambini durante la prima iii-
fauisia, pag. B-9, 

ISUTTI 
•.«•ti»» 

X D E 3 E = ' O S X ' X O 

PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
' Teppaglie • Cpiatalli • Popcellitine eoo. 



I L F R I U L I 

PO PAGLIANO 
Il migliop depurativo e rinfreaotttìwo del sangue 

Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricetto dell'invouUire, 
il Prof. GinOLA^O PAGLIANO ~ dalla Ditta da lui /ondata nel i838 in 
Firense •— ove non cessò mai di esistere, continuata dai suoi legittimi eredi 
e successori nel palazzo di loro residen;;» — FIREBIZE - Via Pandoilini • FiBEHZe. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O ^ 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabapbaroi oltre d'at-
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo F8i*PO"China. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti, — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita i'appctito. 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogheria e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO F A B R I S e L V. BELTRAME «Al la L o g g i a » piazza Vitt . Em. 

Dirigere I. domande alla Ditta: £ . G. Frate l l i B A R E G G I • P A D O V A 

Maroa 
'spaoiala 

ffHININA.^llG0NÉ 

P r o p r i e t à 
. d e U a 
CHININA-MI&ONE. _ 

, L'ACQUA CHUrmi. JUaONBnropaiata con 
'nAVisa iipeclala è eoa màtei'Ja di primissima 
tinaUtà, possiede 1« migliori Tirtti toràpau-
tleJte» le faal i soltasto aano nn possente o 
tenace rigeneratore del sistema capillare. 
Essa h an Uqatdo rinfrescante e limpido ed 
interamente composto di sostanie Te^ètall. 
Non cambia il colore del capelli e ne liupe-
dliee la eadnta prematura. Sssa ha dat^ ri­
saltati immediati e MMlsfacentlsslml anche 
?{iand* U oadalt ( t m i M U e n del capelli era 
ertl ialma.. ' 

Con l'MqtiK Chinili» HIrone, Tanmsnttt «ecentttta ti 
inaupciBbila a die 1 DumeronreBparlnaiitl hcnno fatta trova» 
aupcriorc a tutte le altre conalmlll ptaparaatoal, al * rjaolto 
11 prublema dllScUe di dare un rimedio aicnro ed efficace per 
l'iglear e ]« eonaervaaionff dai capelli, oiide tutte le fainlgllo 

Prof, CftT. PlCTRO FABIAHI. 
Dirtiloré dtlf htitniù mtdieit Chìrurst'eo PaioMiano. Napoli 

Contento dell'effelto ottenuto nel loro capelli dkllK Toatr* 
Aeqnii Chini»* prorumstiii le sìgnoriati cbe 1* rlchieBcro a 
laeuio mio, mandano Lire io por avero RUT* bottii'Ua da 
L. • d«lU tnodtklaa Acqaa Cnlalna profumiita. 

Dottor FSRDIMAUDO DI Muns. 
Frcsolauv (Campobaiio). 

SI T«H1« taais y n A n u U «M lasdora «d «1 petroli^ da tutti 1 Farmaclatl^ed.ln nsu da tutti 1 Profumieri e Barbieri, 
DaMaftaG«Mnl«da mtOOI/M A O, - Via Torino^»'MILANO — Fnhbrlca di Prof untarla, flliponi • a n l o o l f per 
Ga T«l«ttlk t di MlnaagUarla p«r Farmaoistli OroaHiaPlF bhInoaBllarl, Pvolumisrl, Parruaohlarìi Bavap» 

MyOSTFO W 

Rull#i|oà utile 
•.. ,.. II9Ìj(IÌÌOPÌ 

S^esxo-vie 
Partenze Arrivi Parlenze Arrivi 

ia Udm» uTemxia da Vme«ia 1 Udine 
0. 4.20 8.33 D. 4.46 7.43 
A. 8.20 12.07 C. 6.16 10.07 
D. U,^ 14.16 0 . 10.45 15.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.02 
M. IJ.30- 22.38 0. 18.37 33.26 
D. M.as.» 23,05 ' M. 2 3 | ^ 4.20 
ia Ùaint à PonUbba daPonmia a Udine 

°o: m • ' ^ • • » ' - D, 8.28 
7.38 

' 11.00 
0. 10.86 13.39 0. 14.39 17 06 
Di J7.36 20.45 0. 18.55 19:''4ff 
0, 17.J3; 
da tfiiW'' 

19.10 D. 18.39 20.05 0, 17.J3; 
da tfiiW'' aTrit^i^ da TrioBt» a Udine 
0. 5.26 8.26 !>. 8.26 11.06 
Q.. „-*0!Q-. 11.38 M. 8.00 12.50 
M. 15.42 lfl.46 0. 16.40 20.00 
D. 17.26 ^ 2 8 HM. 21.25 7.32 

p ) Qnesti tìifcio ei ferma a Gorizia, dore 
cenTione aspeiiurei circa 7 ore e mezza. 
da Udintf ' a "Ciiidafè da CHvidak a Udint 

Udina 
7.10 

13.16 
17.56 
19.25 

iS. Qiorgio 
D. 9.01 

(*'*)0. e.46 
D. 20.60 

20.34 

Avvisi 
in 4. e 3, 

pag. a 
prezzi 
Oliti. 

Vern ice 
istantanea 

SDII/» biaugiiu d o p i -

rai (I con tutta faci-
iitk si può luci(\are i! 
pniprio mobiglia. 
Vendesi presso I'AIDD)'-
uiiitraz. del Fr%uh o 
presso il parrucoliicro 
Angela Gurtrasatti in 
Mercalovecohio a cent, 
8 0 la Bott ig l ia 

M 
3f. 
il. 
M, 

e**) Con questo treno coìnnide il Si-
retto^clio parte da ìliiano alle 13,5 e tocca 
VeroKa alfe 10.10. . 

D. 6.12 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S. CHoxgio 
• M. • '8.10 

M. 8.10 
M. 17.00 
M. 14t60 
M. 20.53 

Udine 
8.58 
9,58 

18.36 
16.60 
21.30 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

S.A. S. T. Daniele 
8,15 8.30 10.— 

11,20 11,35 13,00 
14.50 16.5 16.36 
17.3,'i 17.50 19.20 

B.A. 
9.— 

Daniele S.T. 

7.20 8.35 
11.10 12.26 
13.55 15,10 15.30 
17.30 13.45 — . — 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto nudia dti valori pubbliei e dai eamtti 
del giorno 18 ottol>re tBOi, 

All'Ufficio Annuu-
zi del Friulisx vende: 

lileci«»llna a lire 
1.50 e 2.80 al la bot­
tiglia. 

.%Q.qua,,UlVor4^ a 
lire 2.50 alla butti-
glia. 

li «qua C/Ocottu 
a lire -i alla botti-
<;lia 

is «"4UW di i(ei'«o-
t n i i i i i » iì.lii'.'? i .r iOMlla 

bottiglìM.. 

^frlCttsMi 1!' lire 4 
Ì 'H i)tjr'i<;-ìia. 

•4 ii»rt»»»«" a w ì i e r l -
ii»»*i«« H lire 4 al 

vtvA irl|»i!,« ccii-
u'siini 50 al pKCCo. 

Si/Ons«*|t» a iire 3 
alla bottiglia. 

PROVATEi!lL^iS:,f| 

» » • « » » « « • 

5,54 
9 . 5 -

11.40 
16.05 
21.45 

6,21. 

Mbsa-
12.07 
16.37 
23.12 

JI. 0.35 7.02 
K. 9.46 . 10.10 
U. 12.35 13.06 
•H, 17.16 . U!,46 
K. 23.20 % 22.60 

daCÀMarsa aPortogr. daPoriogr. aCasarsa 

A. 9 . a S à . 10.06 0 , . 8.22 9.02 
O . m i & i , - 16.10, .• 0 . m i o 13.66 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.16 20.63 
dti Quarta a/Sptitmi. da/Spiitmii. a Casari» 
0 . 9.16 10.03 0 . 8.7 8.63 
M. 14.3^, i6,n^ M. 13.10 . 14.00 
0 . 18.40-''> 19.30 0 . 17,23 " 18.10 

'Udine 8; Giorgio Tenexia 

* Ì » l X 0 Ì . >D.',<8,04 -, - JO.ÓO • 
M. 13.16 U. 14.15 18.20 
M. 17,66 • D. 18.67 21.30 
M. 19.25 20.34 — . -
C) Con questo treno si prendono le co-

iacideiiziii(di(ljQeii(Mono dì giiin^eie a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze alle 16,17 a. a. Koma. aUo S l , 4 6 , 

^•:-

mu: 
7.00. 

10.25 ;• 
U. 9.10 
M. (14.60 
M. 17 

9.58 
16.60., 
18.^6' 
21.39 

17.00 

P, 4f,ep , M. f0,63 
(*•) Con questa ooraa ooinoide quella' ohe 

parto de Roma alle 14.30 dol giorno in­
nunzi, toccando Firenze alle 20.50 e Bo 
logi^' ^1}^ ̂ ,10,. 

Servizio delle corriere 
f « r . CiTìdale — Itecapìto ali'«Aquila 

Nera», via Manin, ~ Faiten/.a alle ore 
16.30, arrivo da Oividale olle 10 ant. 

P e r HiKìa — Eecapito idem, — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedi, giovedì e sabato. 

7 n Poonudó , Morteg l iaao , Cast ions— 
Becapito allo «Stailo al Caval l ino 
via Poscolle —Fartonzealle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi ià Mortcgliano alle 9.30 
e 17.30 circa, 

Per Be i t i o lo — decapilo «Albergo 
?Boin!i|,>, vìa Fosoqlte. e stallo.<Al,Na-, 

• i^dlétàiio >, ponte PoSciblle — Ari:lvò'aUe 
l o , parteiiza alle 16 di ogni martedi, 

.„l^9MÌi?f^WL" -• •„'••, • •••••'" 
F e r IMngOKao, Verna, Fa lmauova — 

Keemiito^r*Albergo d'Italia» — Arrivo 
'alle9IS0-part6nziialle 15, di ogni giorno, 

. AUTOMOBILI— Recapito piaazale Pal-
manovg ; Barriera ferrovia : Partenza da 
Uàine ore l2.1ò' e 10, arrivo a Palmanova 
ore, 8.15 e 15.15. 
F e z Fovolet to , Faedia, A t t i s ù s — Ke-

capito < Al Telegrafo », — Partenza alle 
16,; arrivo alle 9.30. 

Far Cddriipo, Sedegl iaao — Becapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
parteifza all^. 16.30 di ogni martedì,, 
giovedì il éoXaé. '. 

F e z Teor, B i v i g n a n o , SCartegUano, Udine 
— liecapito allo <S alto Paniuzza» Sub, 
Grazzauo. — Arrivo alle 10, partenza 

. alle' 16' di ogni martedì e sabato, 
Vetgi^isiaa'Jf^m, Partenza da Fagnacco 

'ore 7 — Ritorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pngnacco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco ore 2 — Hitorno da Udine 
ore 0.30 ;^oni. 

RENDITA 6 •/. . . 
, J V. •/. . . . 
. t'U • • • 

Azioni. 
Bassa d* Italia 
Ferrovie UerMioaiiIi 

B Medi «rriee* 
Società Veneta 

Obbiigazlonì. 
Ferrar. Ddlne-Fcatabb* 

, Ueridienaii 
„ Madtterraaee i "U 

• „ Italiane } ",•„ 
Cittil di Ron»'{4"'- Me) 

Cartallo. 
rou'ilaria Baena Italia 4 ", . 

4 '/ "'o 

a » li n ^'1" 
, lat, Ital,, Som» i'I' 
, IdaiB 4 ' / , ' / . 

Cambi (oheques - a vUta), 
Franala (oro) . . . . 
Londra ((terline) . 
Germania (marsui), 
Anstria (coroas) . 
Pietroburgo (rabll), 
Rnaania (lei). 
Hiova 'York (doUati) , 
tareMa (lira tarai») 

B.rsa di Milana 
ottobre 18 

Rtnd. . dio 10B.76 
li. fisa latta li.<3.85 
Id. U.S •/, 101.75 
W. 8 Oio 7 3 , -
Ban<aGen<iale31,— 
W . d ' n . 1107.-
Oommvoìale 77S.&0 
Gradito Ital. 6 9 9 ^ 
F.r. Mend, 730.60 
Mediterranao 405. 
Francia 
Londra 
Oeraania 
SviMiera 
Hav. Ganor. 
Fon, B. Ital. 
Baff. 2a<, 
imàt. ROMÌ 1623.— 
Id. Cantoni 647,— 
Coitr Von. 
Obb. Mer. 
Id u. 3 DIO 

01. anti., 
. . i i rni 

9997 
iili.ll 

133.40 
90 36 

4Bb.— 
610.— 
164.-

121.60 
354 60 
363 29 
SlS.S'J 

Esigere la Mapca GalloJ '̂ n 
Il SAPONE B6NFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi £oi diversi,'jiapaal>.!tiraiqi4p,i|v^iqoffiQÌM(!>0' 
Terra cartoUea-vagìia di IJre 9 la Ditta A * ^ a v i A 

MILANO, spediHo t fez» grandi IVanco in tutta Italia. ' 

OL 

iniiRCEAy 
ò il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

è sììinìrit>r& n tulli 1 pr&pnrnti A haso d'Olio Fegato 
di McrIu/zO} dModlo, ii'ORtoro, Cnlclu, Sodio, Forro, « c e 

/ bam'nni lo pre/t risoono a tutti gli altri medicinali pel suo 
ffratlasiiìio mpore. — Kcaìla U famioni gabiro-iìtttatihnti. — 
Faìsorisoe Ui nulriziune. GUAlìTSCE lìADICAIAIIC:SrE : 
Serohlà • Rtfchlilife -'Meniti • Untg.i\hma • llxemì • Cìaneì • Anemlt • Debole» 

Ceslltuiianale • Nelle co'nvaliiacenze di nialnlileflcutc ed Infettive ha detir del 
3FiZSZ/£^TA.TI lìlCHIAFtATI FER SainACOJUOBJ. 

li< 3,— nllii liotLlKlìa In tiilto lo VArn)ii<.if«. 
(.• Iff.jfl {it-r a. i. if>jlclf,'Jic 'r.i(i(.l(tt <li iiOTlo. 

Ti fi., iicrfìuiit iVfirfcau - Trov i n ìio. 

Chiusura di Parigi 
ottobr« IB 

Argentina 1000 — — 
BrwBìI. 6 0io 

n . * • 
Scino viCQ 
BìQ Tinto 
Crédit LTonn. 
Motropolitaln 
ThomBou Hou> 
8sntgoB«« 
Hord Eupagne 
AD dui Otti 
Chffrtared 
De Beftra 
Eastranda 
Qoldfittld 
Gedald 
Rand Minea 
Boodopoort 
Sttfls 

Cupa Coppe; 
RobinBon 
Tranav&Eil 

•criD3:3srEi 

Cartolerie BAIIOLSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

Porte deposito, di Libri scolastici e da scrivere 
G R A M n E D E P O S I T O C A R T E 

fins eli ordinarie, a macchina ed a mano 
da iSorivero, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 

Oggoft i di c a n o a l l e r i a e di d i s e g n a . 
P H X S Z Z I D I S'A.Ta&PlXCJA. 

Lavori tipografici e pubbiicazioni d'ogni gensi u 
economiGhe e di lusso-

Stampati per Amministrazioni publiliche e privato, commorciali 
ed industriali, a prezzi 41 tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Mumcipi. SCUQIQ, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffìoi-, eco. : 

S e r v i r l o aoMura to . 

m 
WJXjj • Carta eaoluaivnraouto preparata por l'iipplicuzione Bui t 0 r i 
i f Ì F l P ' i t ì P l i n i l S I I ' l l f l * ™''"'' nii/derni e di stilo ologauto di immenso suobesao.^ 
f i v i U U l J u l i l V i L'appliosziono ò f.ioiliabima ò pcnuotte di ottenére l e ! 

X imitnaióue dei vetri dipinti a mano o vetri come nella 
cattedrali. La sua soliditil è a liilta prova per tutti i clima e la sua trasijareiiza è'tàlé 
da colorirò i raggi lumino,?! dio attravernaiio il vetro. 

Il camjiionario fi visibile pn-aso le C A H ' r o i i U U l K W A I t l l I I S C O - C d l n e i 

La reclame è la vita del commercio 
Udine 1004 — Tip. M. BudttMO 


